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storia di un cortometraggio sperimentale 


Questa pubblicazione, datata 2007, è il testo di presentazione del cortometraggio 
la finestra nelle diverse manifestazioni cinematografiche. 

È messo online in YouTube all'indirizzo: 
https://www.youtube.com/watch?v=oKGquUFsUi40&=250s 


N© Delfino Maria Rosso - Torino 2022 
Riproduzione autorizzata per fini non commerciali citando la fonte 


indice 


= presentazione 
=» fasirealizzative 
= story-board 

» testo 

= colonnasonora 
=» titolazione 

=» autori 

=» note 

= traduzioni 

= riconoscimenti 


dati tecnici 
e formato dvd 
e b/necolore 
e durata 13 minuti 


e  linguaitaliana 


Il film è stato realizzato presso il Comune di Avigliana nell’ambito 
dello stage IUSS 2005-2006 del Master in Media Science and 
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presentazione 


Nel presentare in un filmato un luogo, un territorio, una città o 
paese, si corre il rischio di ricadere nello scontato tradizionale 
reportage che, nel caso di Avigliana, avrebbe potuto iniziare con 
“Ridente cittadina all'ingresso della Val di Susa” e proseguire con 
una serie di notizie storiche, culturali e di interesse generale. 

Un prodotto utile, soprattutto nell’ambito del turismo, ma, spesso, 
quanto mai limitato nel trasmettere l'essenziale di uno spazio 
territoriale. 

Per questo si è cercato una strada, se non nuova almeno diversa 
dal solito, nel presentare l’immagine, anche complessiva, di uno 
spazio che vive anche su quanto ha vissuto. 

È sempre così, ma in questo caso lo si avverte con maggiore 
evidenza. Ne sono testimonianza i nuovi muri che poggiano sugli 
antichi. La trama del breve cortometraggio è questa. 

Un signor x, uno dei tanti come noi, si ferma a raccogliere per la 
strada che sta percorrendo una finestra, o meglio, il telaio di una 
finestra. Si rende subito conto della sua magia perché guardando 
ciò che essa riquadra, in un mondo in bianco e nero, diventa 
colorato. Via via che il signor x incontra i dettagli di uno spazio, in 
cui si presuma viva e non conosca, prende coscienza che la 
magia è in sé stesso, nel suo desiderio e non nella finestra. 

Di qui la similitudine con Aladino e la sua lampada. Questa 
consapevolezza porta il signor x a lasciare agli altri la sua finestra 
in un punto più rappresentativo la cittadina. Il tema viene svolto 
attraverso l'alternanza di immagini in bianco e nero e a colori in 
continui passaggi da campo lungo a primo piano in un intreccio 
tra favola e realtà, tra passato e presente, tra oriente e occidente. 
Durante la lavorazione il filmato ha sempre più assunto 
caratteristiche di interculturalità tra il mondo latino e quello arabo, 
anche se circoscritte al bacino mediterraneo, integrati sia a livello 


di testo che di immagine. Le due culture, anche se non rigorose 
degli autori, hanno dovuto necessariamente integrarsi in una 
mediazione condivisa. 

Ne è prova il testo che è stato più volte modificato. Infatti, nelle 
prime versioni, dove l'attore rappresentava un soggetto passivo, 
la magia della finestra costituiva la centralità del messaggio. 
Nella versione finale, mutuata dalle classiche favole orientali delle 
mille e una notte, è il desiderio di vedere (conoscere), attraverso 
la finestra, che diventa protagonista assoluta del cortometraggio, 
e rende così l’uomo qualunque di oggi, un signor x, appunto, nel 
suo doppio ruolo di attore e di spettatore, nuovo Aladino. 

Il filmato è anche parte di un evento che prevede l'installazione 
della finestra in una porzione di muro in vecchi mattoni e pietra a 
vista. 

Davanti alla finestra, a valle rispetto al paesaggio dell'ultima 
inquadratura, è posta una panca in legno. Quasi un invito, a chi 
passa di lì, a fermare il suo correre per cogliere i colori della realtà. 
Queste brevi note, più o meno tecniche, raccontano la storia di 
un tentativo di sostituire le informazioni di una logica 
documentaristca — con un. procedere per suggestioni 
all'apparenza persino un po' slegate. Questo l'intento. 


gli autori 


Avigliana - Dicembre 2006 


fasi realizzative 


Partire dall'idea di un soggetto già elaborato per realizzare un 
cortometraggio, non è sempre ovvio, soprattutto per chi non 
conosce i contorni dell'argomento. È per questa ragione che 
l'elaborazione del filmato ha richiesto molte fasi, come, del resto, 
avviene per qualsiasi prodotto audiovisivo o per ogni operazione 
culturale e artistica. 


Qui di seguito si riportano le fasi seguite nella lavorazione. 


1-La prima è stata leggere l'argomento del soggetto, analizzarne 
i diversi aspetti, senza perdere di vista l’obiettivo e l'aspetto 
artistico. In questa fase, che nel nostro caso è durata tre settimane 
o poco più, sono stati definiti gli scopi e gli obiettivi prefissati e ha 
portato alla elaborazione di una nota d'intenti, cioè le motivazioni 
del progetto, gli obiettivi, la scelta di riferimento e soprattutto 
l'aspetto visivo per poter entrare nei circuiti di distribuzione e 
diffusione previsti. 

Il progetto si presentava così come filmato-documentario il cui 
argomento era già stato predefinito dal co-realizzatore del 
filmato. 

In seguito, lo scopo del lavoro è stato mostrare i diversi punti di 
attrattiva, principalmente architettonici e storici - Ma non oggetto 
della giusta attenzione da gran parte della gente - della città di 
Avigliana e che risalgono prevalentemente all'epoca medievale. 
Anche la scelta della finestra non è stata arbitraria, in quanto essa 
rappresenta sì un elemento architettonico, ma anche un oggetto 
o un mezzo, che amplia la visuale che prolunga verso l'esterno e 
permette di dare all’osservatore da un lato un limite di campo 
visivo con il riquadro e dall'altro offrire l'opportunità di vederne i 
dettagli per ammirarne la profonda ricchezza. 


La finestra medievale scelta ci guiderà per tutto il filmato 
mostrandoci gli aspetti più belli di Avigliana, darà vita a tutto ciò 
che è storia con la presenza del colore nell'immagine riquadrata 
dalla finestra stessa, mentre tutto il resto sarà filmato in bianco e 
nero. 

Quindi, la scelta del bianco e nero per le parti generiche 

della pellicola, ha il preciso scopo di mostrare che l'ambiente, 

nella sua interezza, vale a dire la città, è soltanto un dettaglio, 

rispetto a quanto viene presentato a colori dalla finestra. Inoltre 

parole è il particolare colorato che rappresenta l'importante in un 

contesto in bianco e nero. 

Infine, è stata inserita la presenza di un personaggio, un signor x, 

con un ruolo che potrebbe ricordare quello di un vetraio 

dell'epoca medievale, un artigiano che aggiustava finestre e 

vetri rotti in palazzi, case e chiese. Al freddo intervento 

puramente tecnico che avrebbe dovuto inserire l'immagine 

della finestra all'interno della visuale complessiva, si è preferito 

la presenza di una figura per dare il senso della vita a una 

storia presentata nel documentario. E non solo questo, ma, 

con questo personaggio, porre l'attenzione sull'importanza di 

osservare i dettagli e le profondità che questa finestra (o altra) 

può fare scoprire a. chi si ferma. Dando modo così di 

contemplare e notare le bellezze nascoste di Avigliana nei suoi 

aspetti architettonici medievali e paesaggistici. 


2-La seconda fase è stata necessaria per conoscere bene 
il terreno, o meglio il luogo delle riprese, documentandosi e 
all'occorrenza sentendo il parere della gente. È la fase più critica 
che può durare a lungo secondo le difficoltà che s'incontrano e 
secondo l'accuratezza dell'esame che si vuole condurre. 

A prima vista, Avigliana racchiude in sé una grande quantità di 
storia, da piazza Conte Rosso fino ai dintorni dei laghi o alle 
diverse chiese del territorio. In più la Sacra di San Michele 
complesso monumentale che domina, da uno dei punti più alti, 
Avigliana; una chiesa, secondo una antica leggenda, costruita 


dagli angeli. E il castello, o più precisamente le rovine del 
castello, più raggiungibile a piedi, costituisce dopo Sacra, la 
costruzione più antica della città. Tuttavia, le tracce della 
storia e delle origini di Avigliana sono molto ben distinguibili in 
tutti i muri e le finestre della città vecchia intorno alla piazza 
Conte Rosso. In questo sta tutta la tipicità di Avigliana, in questi 
ruderi e rovine dell'architettura medievale. 


3 - La terza fase inizia con il lavoro sul campo, oggetto del set, 
per una prima indagine dei luoghi e per conoscere l'atmosfera 
del luogo di ripresa, vedere i suoi punti d'interesse e d'attrattiva. 
Questa fase può essere associata alla seconda. Dipende dal 
metodo del lavoro. 

L'idea e l'argomento della scena 

L'immagine è in bianco e nero. Da una piazzetta, dove si trova 
uno spazio pubblico si vedono dei monumenti sulle colline che 
circondano la piazza. 

Il riquadro di una finestra è rivolto verso un monumento storico 
lontano, la chiesa degli angeli. Nel riquadro si distingue un 
dettaglio particolarmente attraente (bello esteticamente - 
curioso - strano - di grande importanza storica - o di grande 
importanza architettonica...) del monumento, e l'immagine 
all'interno del quadro si colora. 

Proposte tecniche e artistiche 

1 - Sarà bene in un primo momento inquadrare i particolari con 
un gioco di zoom, soft e lento che va verso il dettaglio, e alla 
fine dello zoom far sì che l'immagine abbia già il suo colore 
reale, il colore cioè dovrebbe prendere vita con il movimento del 
zoom. 

2-il vecchio personaggio, il signor x, mettendo la cornice in 
un senso o nell'altro, riquadra il particolare che diventerà 
un'immagine a colori. Per quanto riguarda le comici si possono 
mostrare, in ogni punto ripreso: comici diverse per colore e 
progettazione, quasi a sottolineare che la finestra potrebbe 
essere una qualsiasi finestra. 


4- La quarta fase consiste nel definire i punti principali che 
hanno poi condotto a un pre-scenario che sarà poi il filo 
conduttore del filmato, ma che potrebbero cambiare secondo 
la ripresa e il montaggio in quanto, generalmente lo scenario 
iniziale di un documentario non è quasi mai definitivo. Spesso 
cambia secondo le condizioni della ripresa e della visione di chi 
lo realizza. 


Scenario o sintesi del film con le menzioni che riguardano il casting 


SARC 


Inizio del filmato (ipotesi iniziale) 

In una strada tutta curve e in salita, si vede l’immagine lontana 
di un uomo che tira un carretto con sopra un bambino [di 
cinque anni al massimo) e molti oggetti di forma quadrata o 
rettangolare e pezzi di vetro che sono parti di finestre. 
Avvicinandosi lentamente all'uomo si distingue ciò che 
trasporta, telai e vetri. Carrellando in avanti ci si avvicina, poco 
a poco, all'uomo e poi si arriva a un primopiano dove egli tiene 
in mano un telaio. In questo primo. piano, il telaio in legno, 
riquadra l'immagine del vecchio castello di Avigliana. Il vetraio 
potrebbe muoversi a piedi (l'immagine è in bianco e nero), la 
sua finestra può condurci involontariamente a un dettaglio, vale 
a dire che quando l’uomo si muove con la finestra, potrebbe 
inquadrare un dettaglio e, quando la sta “montando, essa 
dovrebbe riquadrare un particolare che diventa colorato. Però 
il vetraio in tutto il filmato non osserva, è indifferente a ciò che 
la finestra scopre per lui e gli propone; per lui rappresenta 
soltanto un attrezzo di lavoro, un oggetto; durante tutta la 


pellicola - la finestra - inquadra dei dettagli all'esterno dei 
monumenti o altro. 

Alla fine del filmato si vede la finestra che viene montata 
(telecamera all'esterno) dal vetraio e inquadra un dettaglio 
simbolo (estetico, architettonico, storico e pieno di attrattiva) 
dall'intemo di una casa aviglianese. Il vetraio con gesti precisi e 
meticolosi installa la finestra, dd uno sguardo alla sua posizione 
e a ciò che essa gli ha fatto scoprire, e le lancia uno sguardo 
ammirato per quello che gli ha mostrato: il particolare. 


5 - Con la quinta fase incomincia il lavoro della paperasse (il 
lavoro burocratico) cioè l'organizzazione del lavoro con l'esame 
dello scenario complessivo, per rendersi conto dei mezzi e 
degli elementi materiali e fisici necessari alla 

realizzazione del filmato. Tutto ciò consiste nel definire i luoghi di 
ripresa, con gli effetti giorno o notte, conoscere i personaggi, 
se ne esistono, stabilire gli accessori necessari per il filmato, fare 
un pre-piano di lavoro, e presentare i dettagli alla produzione 
per valutare le stime materiali e definire il piano di lavoro. 


|- L'esame 

Scene a effetto giorno e notte del documentario 

Il cortometraggio sarà girato per lo più con effetto giorno, 
tuttavia, ci sarà la possibilità di avere due sequenze notte. 

I luoghi di ripresa 

Le viuzze della zona centrale di Avigliana dove si concentrano 
le tracce medievali più evidenti, cioè intorno alla piazza Conte 
Rosso. 

Poi i dintorni dei laghi e le rovine medievali della zona. 

E così gli interni degli edifici storici e delle abitazioni in cui si può 
riconoscere l'architettura e la sua utilità nella vita quotidiana dei 
cittadini. 

Scene con la presenza dell'attore 

L'attore è presente in tutte le scene di cammino e di passaggio 
e a volte si può notare un particolare del suo corpo (dita, 


capelli, ecc.) che appare nell'interno del riquadro della finestra. 
Riparazione delle decorazioni o degli accessori 

(Finestre - vetri - accessori per il lavoro di vetraio - costumi - 
bicicletta, ecc). 


Il Piano di lavoro 

Quindici giorni è il tempo effettivo totale per girare le scene dal 
18 novembre al 3 dicembre 2006. 

a - sette giorni con un minimo di cinque ore al giorno di ripresa 
con l'attore (cinque giorni per i piani larghi e due giorni per i 
piani più stretti con dettagli delle gambe e braccia dell'attore). 
b - cinque giorni di ripresa per i piani all’interno della finestra. Si 
avrà bisogno di un operaio o un assistente nel caso di piani 
dove la finestra appare nello stesso. 

C - tre giorni di ripresa - cover set - in caso di cattivo tempo, o 
difetti tecnici di inquadratura o mancanza di raccordo nel piano 
o correzione dei piani. 


6-La sesta fase prevede l'individuazione dei luoghi definitivi 
e sarà preferibilmente presentata in un servizio fotografico 
che definisce, più o meno, i primipiani e i luoghi di ripresa 
del documentario. Questa fase sarà come una story-board, 
una sorta di filo conduttore per il realizzatore e per il gruppo 
addetto alle riprese. 

Il nostro story-board è riportato nel capitolo che segue. 

7 - La settima fase è quella del lavoro sul campo che 
prevede, dopo avere organizzato tutto, l'inizio delle riprese. 
Questa fase, secondo i rilievi del nostro studio e l'organizzazione 
disponibile, può durare per un tempo estremamente. variabile. 
Tutto dipende da grado di complessità che s'intende 
raggiungere. Spesso però la lunghezza di questa fase 
dipende dal tempo che il committente concede. Nel nostro 
caso è stato quanto mai ristretto per ragioni che vengono 
riportate in note. 

Come già detto alcuni documentari sono limitati dal tempo che 


è predefinito da parte del committente che, in questo caso, 
è condizionato a sua volta dalla durata dello stage pari a 
tre mesi (novanta. giorni) non estensibili per questioni 
burocratiche. Per questo le riprese del documentario non 
devono superare le tre settimane per poi poter completare il 
montaggio in una settimana al massimo. Solo un colpo di 
fortuna, accompagnato da un impegno straordinario, 
consentirebbe di finire le riprese in due settimane, cioè dal 15 al 
30 novembre. Di conseguenza si potrebbe iniziare il Montaggio 
all'inizio di dicembre. 


8-L’ ottava fase è quella del dérushage e consiste nell'osservare 
le rushs girate e fare un pre-montaggio “mentale” situando e 
scegliendo i primipiani utili. La durata di questa fase dipende 
dal grado di preparazione “mentale” del realizzatore e del 
suo gruppo. Come metodo di lavoro abbiamo scelto di 
integrare questa fase con la nona. Per le specifiche 
dell’équipe tecnica e artistica che avremmo dovuto qui 
riportare si imanda al capitolo titolazione. 


9- La nona fase è quella del montaggio. Essa definisce il lavoro 
di tessitura che consiste nel montare le immagini scelte per il 
filmato, dando loro un ritmo in sintonia con l'argomento 
trattato. Dipende necessariamente dalla visione artistica del 
realizzatore. 

In questa fase verrà inserita l'elaborazione degli effetti speciali 
sul film con l'inserimento del bianco e nero, prevalentemente nei 
piani larghi, e del colore nell'immagine riquadrata dalla finestra. 
Questo è l'aspetto principale della pellicola. Dunque è la fase 
più importante della pellicola dalla quale dipende la scrittura e 
la lettura finale di tutto il lavoro che la precede. 

Durata del montaggio 

È stato stimato che il montaggio e la post-produzione (della 
nona sino all'ultima fase) possano durare dal 2 dicembre 2006 
sino al 20 gennaio 2007 (certamente senza contare gli imprevisti 


e le difficoltà che tale progetto potrebbe incontrare). 

a - ventuno ore di lavoro, pre-montaggio immagini 

b - sette giorni di cinque ore di lavoro al giorno per gli effetti 
speciali tra il 14 dicembre 2006 e il 10 gennaio 2007. 

10-La decima fase vede, dopo il montaggio delle immagini 
e l'elaborazione degli effetti speciali, l'elaborazione del suono: 
parlato, commenti, rumori e musiche. Questa fase si chiama il 
mixaggio e post-sincronizzazione. 

Il testo di questo documentario è in poesia non in rima e la 
musica è del periodo medievale eseguita da un gruppo di tre 
giovani musicisti specialisti in. questo genere musicale. Per 
completare questa fase occorrono almeno duegiorni di 
mixaggio musica e testo, senza tener conto degli imprevisti che 
non sono calcolabili. 


11-L' ultima fase consiste nel vedere il filmato ultimato con 
persone del settore per definire i punti forti e meno forti. Questa 
fase è arbitraria, il realizzatore, o il corpo di produzione secondo 
la posizione socio-professionale dei responsabili del prodotto, 
può non essere effettuata e si passa così direttamente alla 
distribuzione e la diffusione. 


Aida Chamekh 


story-board 


Curiosi e vecchi passaggi degli antichi rioni: faranno parte del cammino 
che il vetraio farà con noi e saranno essenzialmente in bianco e nero 


Diverse vedute generali 


Gli uccelli che approfittano tranquillamente dell'architettura 
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Le torri che resistono ancora alle aggressioni del tempo 


Case e ville medievali 


Monumenti ben conservati in mezzo alla modernità e restauro per la 


continuità del passato 


Le finestre e le loro forme medievali 


testo 


confesso 

sono presuntuosa 
sono io 

che riquadro e porto 
la realtà nei suoi colori 
agli occhi senza fretta 


la vita la si conosce 
solo per dettagli 

che la mia marginalità 
sa vedere 


i santi 


quel giorno 

aladino 

arrivò da un'antica strada d'oriente 
mentre il signor x 

camminava 

lungo una via accanto 


parlano ancora di un certo gesù 
conosciuto un giorno per caso 


e che oggi si compra 
al supermercato 


io apro sui passi lenti 


per vie dure come pietra 
dove il silenzio è di casa 


anche se resta inascoltato 
e la musica si ferma sulla porta 


dove 

pazienti ciottoli 
portano da chissà chi 
da tanto tempo 

gli antichi muri 

sanno 

più di intrighi amorosi 
che di battaglie 

e di armi 

e di guerrieri 

di un lontano passato 
ai libri di storia 


con il passare del tempo 
aladino imparò 

che la magia 

era nel suo desiderio 

e non nella lampada 

fu così 

che anche il signor x 
scoprì il segreto 


quante 

quante volte ho bussato 

ad una porta 

e nessuno mi hai mai aperto 


il vecchio muro 

ha ceduto il passo al nuovo 
non si ricostruisce il passato 
vanno rispettate le tracce 
ricostruirlo sarebbe finzione 


la gente corre 
nel grigio di tutti i giorni 


poco importa dove 


le antiche torri 

come un castello in disarmo 
non fanno più paura a nessuno 
non sanno più chi spiare 

inutili fortezze di ieri 

e monumenti utili di oggi 
all’insensatezza dell'uomo 


sharazad 

abitava da queste parti 

e ancora oggi va raccontando 
le sue mille e una notte 

chissà domani 

insciallah 


gli orologi 

più vicini per tempo a baudelaire 
che non a evtushenko 

indicano ore 

che ormai interessano solo più 
alle campane 


qui il sole spiove 

da gelosie contrarie 
sulla pazienza certosina 
di sorelle 

che vedono il cielo 

ma non la terra 

in religioso silenzio 


da questo eremo sorella 
dimmi 
quanti secoli sono passati in silenzio? 


e dimmi ancora 

quanto 

hanno dovuto piangere 
gli angeli 

per questi due laghi? 


in questi calmi occhi chiari 

si specchia ancora narciso 
credendosi un cigno 

mentre il brutto anatroccolo 

si gioca le sue carte amorose 
sapendo della bellezza dell'oca 


le stagioni passano 

tra l'indifferenza dei galli 
mattutine banderuole 

che mille anni fa scacciavano 
le tenebre e ora indicano 

solo più 

la direzione del vento 


ho bussato 
alla mia porta 
non ero in casa 


ammiro ora i batacchi 
nella loro per me splendida inutilità 


i camini altezzosi 

sono da secoli 

asilo al volo pellegrino 

di un colombo viaggiatore 
che non sa ancora 

della regina isabella 


alcune di noi sbadigliano 
altre chiacchierano 

altre ancora si annoiano 
discrete 

dietro pigre tendine 

ma tutte siamo occhi aperti 
sulla strada 


le marie 

i rocco 

i pietro e 

paolo 

anche qui 

si sprecano 

santi che parlano 

di un gesù ormai lontano 
e che forse rivedremo 

a dio piacendo 


i panni al lavatoio 

non sbattono più da tempo 
almeno in questo 

le donne di oggi 

hanno avuto fortuna 


la mia voce mi ha tradito 

io non sono la finestra 

sono il suo telaio 

essenziale e libero 
splendidamente inutile senza ante 
io sono anche senza muri 
riquadro e coloro la realtà 

per gli occhi 

meno frettolosi 

io sono il pretesto 


per ricordare 
che di dettagli si vive 


e dal giorno in cui aladino 

ritornò tra le antiche pagine 

il signor x 

si ricordò 

che la magia di un mondo colorato 
stava nel suo desidero 

agli altri 

il bianco e nero. 


Il corsivo, non previsto nella prima stesura, è un costante riferimento alla 
favola di Aladino che nasce dal parallelismo tra la lampada e la finestra. 
Entrambi sono oggetti magici ma il possederli non porta necessariamente 
nel mondo desiderato. Il possesso della lampada, ad esempio, non 
garantisce la vittoria sul Male: la lampada può essere smarrita o rubata e 
il Genio che la abita può donare tutto ciò che gli si chiede a chiunque lo 
chieda. Bisogna quindi saper chiedere, bisogna saper formulare le 
domande del desiderio. Solo dopo avere imparato a interrogare il tesoro 
che è in lui (come in ognuno di noi) la felicità potrà compiersi, l'Amore 
essere perenne e il finale lieto. Questo vale per tutti. Anche il signor x, un 
uomo qualunque, che, nel filmato diventa consapevole che la visione 
colorata del mondo sta nel suo desidero di vederlo così. Il riferimento a 
questa serie di racconti, chiaramente di tradizione arabo-musulmana dal 
titolo Alf lalla wa-laila, che letteralmente significa Mille e una notte, può 
essere anche letto come invito dalla rilettura di un’opera tanto 
affascinante quanto profonda. Viene citata anche Sharazad, una figura 
simbolo della forza dell'intelligenza, del fascino della parola, del potere di 
seduzione, esattamente l'opposto del modello di odalisca sensuale e 
passiva, caro all'immaginario occidentale. In realtà è una donna artefice 
della propria salvezza e di quella delle altre donne, capace di suscitare 
amore nel sovrano e di conservare vivo in lui questo amore.Ma queste 
considerazioni vanno lasciate a chi vorrà ritornare sulle pagine lette da 
bambino nel limite che l'età ha imposto. Con il tempo si cambia e anche 
rileggere le favole può insegnarci a vivere in modo più maturo. 


colonna sonora 


La colonna sonora è costituita da un collage di brani medievali 
eseguiti dal vivo dall’ Ensemble Principio di Virtù di Torino, con 
strumenti ricostruiti dalle antiche iconografie, che si rifanno alla 
tradizione, riportando la musica e la voce dei trovatori, trovieri e 
minnesànger , figure a cui si deve la diffusione di questa cultura 
da castello a castello in tutta Europa. 

Va precisato che il liuto medievale viene suonato con la tecnica 
europea (piuma d'oca - budello) e con la tecnica araba (plettri 
in cora di bue), contribuendo così al carattere di interculturalità 
del lavoro. 


Composizione dell’ensemble: 


= Massimiliano Andreo - percussioni [arabe (darbuka, 
doholla, dof, req, bandir), fiamenche] 

= Paolo Lova - liuti [medievale a quattro e cinque ordini di 
cori, ud (liuto arabo), liuto egiziano, saze] 

=» Katia Zunino - arpe [[medievale, celtica), salterio] 


Registrazione musica: stereo 
Lettura testo: canali alternati 
a) Aladino-Sharazad 

b) finestra. 


titolazione 


Carattere Century Gothic — bianco su nero e/o colore - scorre dal 
basso verso l'alto - bandiera sinistra 


la finestra 


di 

delfino maria rosso 
regia 

aida chameckh 


la finestra 


regia 
aida chameckh 


ideazione - testo - voce 
delfino maria rosso 


realizzazione 
aida chameckh 
delfino maria rosso 


un signor x 
giancarlo carnino 


fotografia 
aida chameckh 


di testa 


di coda 


aiuto regia 
hajer guetari 


montaggio 
salvatore lanza 


musiche 
ensemble principio di virtù 


ringraziamenti 
aldo blandino 
carla mattioli 


Il film è stato realizzato presso il 
Comune di Avigliana 
nell’ambito dello stage 
IUSS 2005-2006 
di Pavia 
del Master 
in Media Science and Technology 
di Tunisi 


Il montaggio è stato effettuato nel 
laboratorio di Videocommunity 
presso 
La Fabbrica 
in Avigliana 


Città di Avigliana 


IUSS 


Sapere Aude 


Istituto Universitario 
di Studi Superiori 
Pavia 


note 


il lavoro, condotto senza budget, è stato realizzato con 
attrezzature non-professionali 

il filmato è stato prodotto in un tempo, al netto delle procedure 
burocratiche (la regista è arrivata in Italia dalla Tunisia per un 
breve periodo) e dalle corte e grigie giornate di fine anno, pari 
a 90 giorni 

le fasi riportano la sequenza iniziale del progetto che, per 
questioni di tempo e limiti delle attrezzature, ha subito nel corso 
della realizzazione alcune variazioni. 

sintesi 

la finestra - cortometraggio-documentario, della durata di 13 
minuti circa, formato DVD in b/n con inserti a colori, presenta 
la città di Avigliana nei suoi aspetti più nascosti, ma forse più 
interessanti, incontrati lungo un percorso alla ricerca di un 
luogo dove installare una insolita scultura quale è il telaio di 
una finestra. La sua installazione, su un pezzo di muro 
diroccato, servirà per inquadrare un angolo del territorio. Il 
filmato, che rappresenta tutta l'operazione culturale, potrà 
essere messo, a bassa risoluzione, in rete nelle pagine del sito 


internet del Comune. 


autori 


aida chamekh 


È nata a Tunisi dove ha compiuto i suoi studi laureandosi (1997) 
in Scienze della Comunicazione con una tesi di dottorato sulla 
Comunicazione audiovisiva di Greenpeace. Successivamente 
(1998-1999) in Belgio ha seguito uno stage sul trucco e il 
make-up cinematografico. Ha partecipato al master (2004- 
2005) in Scienze. della Comunicazione Televisiva, 
Cinematografica e dello Spettacolo presso l’Università di Roma 
Il Tor Vergata con un progetto di ricerca audiovisiva e un film 
documentario. Ha realizzato, come regista o aiuto-regista 
professionista (scheda 419 del Ministero della Cultura — Tunisi), 
numerosi documentari, film, telefilm e spot pubblicitari. Come 
giornalista Freelance International Press. ha lavorato nel 
campo fotografico per testate giornalistiche. Animatrice di 
manifestazioni culturali in Tunisia ha recentemente seguito il 
master [USS 2005-2006 Media Science and Technology in Tunisi 
con stage presso il Comune di Avigliana [Torino]. 

Vive e lavora a Tunisi. 


delfino maria rosso 


sono delfino maria rosso anche se tutti mi chiamano mino rosso. 
sono nato nel mese di febbraio. il 18 di un anno qualsiasi. a torino. 
dove vivo e lavoro come giornalista. anche. tutto qui. non amo 
raccontarmi più di tanto. che non è poco. lo trovo inutile. e a 
volte persino noioso. ma per chi è curioso mi metto in 
gioco con qualche link. per sapere di me attraverso quanto 
ho scritto e scrivo basta clickare qua e là nei miei siti internet. 


ma non esclusivamente. mi si può comunque incontrare a un 
qualche indirizzo. 


traduzioni 


a cura di aida chamekh 


Les étapes suivies dans la conception du documentaire : 
« La Fenétre » 


Partir d'une idée de sujet déjà élaborée pour faire un documentaire n’est 
pas toujours évident, surtout pour une personne qui ne connaît pas les 
alentours du sujet. C'est pour cette raison l’élaboration du documentaire 
nécessite plusieurs étapes, comme chaque produit audiovisuel ou 
ceuvre culturel et artistique. Ce pendant les phases qu'on a voulu suivre 
sont les suivantes : 


*La première étape consiste a lire le sujet choisit pour le 
documentaire, analyser ses différents volets voir la ligne conductrice 
de son objectif et de la vision artistique à suivre...cette phase peut 
prendre entre une a trois semaines ou méme plus. Dans cette étape 
on peut définir nos buts et objectifs à faire ce film qui consiste à 
élaborer une note d’intention, à savoir le pourquoi de ce projet, nos 
objectifs, notre choix de support et le traitement esthétique envisagé 
ou peut-étre méme les circuits de distribution de l’oeuvre et sa 
diffusion prévue 


Ce projet fait partie d’un stage de fin de Master avec l’université de 
Pavia et Tunis. 


D’abord, Le projet se représente en un film documentaire d’où le sujet 
était déjà pré choisit par le « Tutor » qui sera aussi le coréalisateur du 
film. 


Ensuite, le but du film est celui de montrer les différents points 
d’attraction, essentiellement architecturales, historiques cachées de la 
ville de Avigliana et qui datent de l’époque médiévale. 


Après, le choix de la fenétre n’est pas arbitraire, parceque la fenétre 
est un objet de l’architecture mais aussi un outil ou un moyen qui donne 
de l’amplitude, qui insinue l’ouverture vers l’extérieur et donne a celui 
qui se met devant, d’une part une limite de champs visuel avec le cadre 
et d'une autre part, elle lui offre l’opportunité de voir les détails de ce 
champs et admirer sa richesse profonde. 


Et de ce fait la fenétre médiévale qu'on a choisi va nous guider tout le 
long du film, elle va nous montrer le plus beaux de Avigliana, elle va 


donner la vie a tous ce qui est histoire, et ceci par la présence de la 
couleur dans l’image cadrée par la fenétre, ce pendant tout le reste 
sera filmé en noir et blanc. 


Puis, le choix du noir et blanc dans les parties atmosphères du film, est 
pour le but de montrer que l’entourage et toute la ville n'est qu’un détail 
par rapport au détail montré en couleur par la fenétre. D’une autre 
manière, le détail qui sera en couleur est lui qui représente l’importance 
de la totalité qui sera en noir et blanc. 


En fin, la présence du personnage qui jouera le ròle du vitrier de 
l'époque médiévale qui ajustait les fenétres cassés ou endommagés 
des palais, maisons, églises ou autres. J'ai préféré la présence de 
l'humain dans le film pour donner le sens de la vie a l’histoire que le 
documentaire va visiter, en plus montrer avec ce personnage 
l'importance de regarder et remarquer les détails et les profondeurs 
que cette fenétre (ou autre) peut faire découvrir à celui qui s’arréte, il 
contemple et remarque les beautés cachées de Avigliana et de ses 
traces architecturales médiévales. 


*La deuxième est nécessaire pour Connaître le terrain et le lieu du 
tournage, en faisant de la documentation et en s'investiguant auprès 
des gens s'il en faut. C'est la période la plus sensible qui peut durer 
jusqu'à des mois (ou des années) 


A première vue, Avigliana est clairement une grande quantité d’histoire. 
De Piazza conte Rosso jusqu’aux alentours des lacs ou les différentes 
et diverses églises de la région. En plus la Sacra di San Michele est un 
monument qui rayonne dans les plus hauts points de Avigliana, c'est une 
église construite par les anges d’après le mythe. Mais le chàteau ou bien 
précisément les ruines du chàteau sont plus joignables a pieds, ils 
constituent le monuments le plus vieux après la Sacra de la ville. 
Néanmoins, les traces de l’histoire et des origines de Avigliana sont très 
bien distinguables dans tous les murs et les fenétres de l’ancienne ville, 
aux alentours de Piazza Conte Rosso. 


Toute la typicité de Avigliana est dans les restes et ruines de 
l’architecture Médiévales... 


*La troisième étape on commence le travail sur terrain lié au sujet du 
scénario par un premier repérage des lieux, pour l’objectif de 
connaître l’atmosphère générale du lieu de tournage, voir ses points 
d'’intérét et d’attraction. Cette étape peut étre associée à la deuxième 
phase, ce si dépend de la méthode du travail... 


L’idée et le sujet du scénario : 

L’image est en noir et blanc. D’une petite place, ou on trouve un banc 
public au milieu, on voit des monuments sur les collines qui entourent la 
place, 

Partant d’un travelling avant vers une fenétre, qui s’'ouvre vers un 
monument historique lointain, l’église des anges, et avec le cadre de 
cette fenétre, on distingue un détail attirant (beaux esthétiquement - 
curieux — étrange — d’une grande importance historique — ou d’une 
grande importance architecturale...) de ce monument, et l'image è 
l'intérieur de ce cadre se fait en couleurs. 


Propositions techniques et artistiques : 

1/ Pour cadrer les détails, il ne sera pas mal de le faire avec un jeu de 
zoom avant, soft et lent qui va vers le détail, et a la fin du zoom l'image 
ait déjà sa couleur réelle, c'est adiré la couleur prend vie avec le 
mouvement du zoom. 

2/ ou bien le personnage vieux vitrier, en plagant son cadre dans un sens 
ou un autre il nous cadre le détail qui sera en image couleur 

A propos des cadres : on peut montrer dans chaque point d’arrét un 
cadre différent de couleur et de design, pour dire que la fenétre pourrait 
étre n’importe quelle fenétre. 


*La quatrième étape consiste à définir les points moteurs qui mènent 
à un pré scénario qui sera comme un conducteur pour le film et qui 
pourrait étre changé au fur et a mesure du tournage et du montage 
aussi, parce qu'en général le scénario du départ d'un documentaire 
n'est quasi jamais définitif, souvent il change au fur et à mesure des 
conditions du tournage et de la vision du réalisateur 


e Lescénario ou le synopsis du film avec les mentions concernant 
le casting. 


Début du film. : Dans une route serpentée montante , on voit la 
silhouette lointaine d'un homme qui tire un chariot derrière son dos et sur 
ce chariot on voit un enfant (max5ans) avec plusieurs grandeur de 
formes carrés ou rectangulaires avec des morceaux de vitres qui sont 
des cadres de fenétres, et on s’approchant lentement vers cet homme, 
on distingue la nature de sa marchandise, ce sont des cadres et vitres 
qu'il porte derrière son dos, avec un travelling avant on s’approche petit 
à petit a cet homme, et là on arrive à un plan cadrer par un cadre que 
cet homme porte, dans ce plan, le cadre en bois fait le cadre du plan, il 
nous emmène a l’image du vieux chàteaux de Avigliana... 

Le vitrier pourrait se déplacer à pied, l'image est en noir et blanc, sa 
fenétre peut nous mener à un détail sans volonté, c'est-à-dire quand il 
se déplace avec la fenétre pourrait cadrer un détail, et quand il est entrain 
de la monter, la fenétre devrait cadrer un détail, et chaque détail que la 
fenétre cadre est en couleur, a l’envers de l'image qui accompagne notre 
vieux vitrier, de métier inférieure de ce qu'elle regarde ou de ce qu'elle — 
fenétre — pourrait lui faire découvrir, cependant le vitrier tout au lent du 
film il ne remarque pas , il est indifférent à ce que cette fenétre lui 
découvre et lui donne, pour lui ce n’est qu’un outil de travail, un objet, 
pendant tout le film - la fenétre - cadre des détails à l’extérieur des 
monuments ou autre.... La fin du film on voit la fenétre se monte, camera 
à l’extérieur et le vitrier est entrain de la monter, et on cadre un détail 
symbolique, esthétique, architectural, historique et attrayant a l’intérieur 
d’une maison Aviglianaise, le vitrier au milieux de ses gestes imprégnant, 
et méticuleux a faire placer sa fenétre, il fait un regard a sa position et là 
il distingue ce que cette fenétre a pu lui faire découvrir, et il jette un 
regard admiratif a cette fenétre ainsi qu’à ce qu'elle lui a montré - le 


détail... 


*La cinquième étape commence le travail de la paperasse et de 
l’organisation du travail avec l’Élaboration d’ un dépouillement 
pour le scénario, pour avoir une idée sur les moyens et les éléments 
matériaux et physiques nécessaires à la réalisation du sujet, ce qui 


consiste a définir les lieux de tournage avec les effets jour ou nuit, 
voir les personnages s'ils en existent, délimiter les accessoires 
nécessaires pour le film, faire un pré plan de travail, et présenter les 
détails au corps de la production pour étudier les estimations 
matérielles et valider le planning de travail. 


1) Le dépouillement 
Scènes à effets jour et nuit du documentaire : 


Le documentaire sera tourné avec l’effet du jour en majorité, néanmoins, 
il y aura la possibilité d’avoir deux séquences au plus tard nuit. 


Proximités des lieux de tournage : 


Les ruelles de la région centrale de Avigliana où se condensent les 
traces médiévales, c'est à dire aux alentours de Piazza Conte Rosso 


Puis les alentours des lacs et les empruntes médiévales de la zone. 


Puis les intérieurs des monuments et maisons d’où on peut distinguer 
l’architecture et son utilité pour le quotidien des citoyens. 


Scènes avec la présence de l’acteur : 


L’acteur est présent dans toutes les scènes des allés et passages et 
parfois on peut voir un détail de son corps (ses doigts - ses cheveux.) 
qui apparaît dans l’intérieur du cadre de la fenétre. 


Réparation du décors ou accessoires : 


(Fenétres — vitres — accessoires du travail de vitrier - costumes — 
bicyclette...) 


II) Plan de travail 


Durée de tournage : 


10 jours de tournage est l'effectif total des jours de tournage du 22 
novembre 2006 au 3 décembre 2006 


1/3 jours de 5 h au minimum par jour de tournage avec l’acteur ; 
2 jours pour les plans larges 


Et 1 journée pour les plans plus serrés avec détails des 
membres de l’acteur 


2/ 5 jours de tournage pour les plans intérieur fenétre. On aura besoin 
d'un ouvrier de plateau ou un assistant dans le cas des plans ou la 
fenétre apparaît dans le plan. 


3/ 2 jours de tournage — cover set - en cas de manque de raccord plan 
ou correction des plans 


*La sixième étape se présente par un repérage de lieux définitif, qui 
sera préférablement représenté par des photos définissant plus au 
moins les plans et les lieux du tournage du documentaire. Cette 
phase sera comme un story-bord qui sera comme un conducteur 
pour le réalisateur et l'équipe du tournage... 


Le Castello et ses ruines 


= 
Les entrées des maisons 


Imi 


Les couloirs d’arcades 


Des passages et des quartiers antiques et des portes d’entrée curieux et 
vieux ; qui feront partie du chemin que le vitrier fera avec nous en noir et 
blanc essentiellement 


Diverses vues générales 


EI] 


Les oiseaux qui profitent de l’architecture tranquillement 


Des monuments bien conservé au milieu de la modernité et la 


restauration, pour la continuité du passé 


Des détails symboliques et artistiques de l’architecture médiévale de 
Avigliana 


Les fenétres et leurs formes Médiévales 


*La septième étape est celle du travail sur terrain, après avoir tout 
organiser, on commence le tournage du documentaire. Cette étape - 
suivant les précisions de notre étude et organisation- peut durer 
entre quelques jours à quelques semaines, ou quelques mois, ou bien 
méme quelques années... 


Certains documentaires sont limités par le temps qui est prédéfinie par 
un commanditaire. Le commanditaire de ce documentaire est le directeur 
du stage, la durée est délimitée par la durée du stage méme, qui se 
présente en trois mois. Le tournage de ce documentaire ne doit pas 
dépasser les trois semaines pour pouvoir achever le montage en une 
semaine au maximum. Et avec un coup de chance mené par un effort 
extraordinaire, on pourrait finir le tournage dans deux semaines, du 15 
au 30 novembre. Et par suite on pourrait commencer le montage dès le 
début du décembre. 


*La huitième phase est celle du dérushage, elle consiste à visionner 
les rushs tournés et faire un pré montage mental en repérant et 
choisissant les plans utiles. La durée de cette étape dépend du degré 
de préparation mentale du réalisateur et son staff de travail. 


Notre choix de méthode de travail est d’intégrer cette étape avec la 
neuvième, ainsi il ne nous restera ici que le travail du générique 
début et fin. 


Voici la liste : 


Equipe technique et Artistique: 
Realisation : 
Aida Chamekh 
Mino Rosso 
Assistant Realisation: 
Hajer Guetari 
Montage: 
Salvatore Lanza 
L’acteur 
Gian Carlo Carnino 
Voix texte: 
Mino Rosso 
Financemenit : 
Mino Rosso 
La commune de Avigliana (Logo) 
L’université de Pavia (Logo) 
Remerciemenit : 
Aldo Blandino 
Carla Mattioli 
Le Menuisier 
L'artisan de fer 
La commune de Avigliana (Logo) 


*La neuvième phase c'est le montage qui est définit comme le travail 
du tissage qui consiste à coller (monter) les plans choisis pour le film 


en leur donnant un rythme harmonieux au sujet et qui dépend 
nécessairement de la vision artistique du réalisateur. 


Durée de Montage : 

8 jours de Montage du 2 aux 12 décembre 2006 
1/3 jours pré montage images 

2/2 jours mixage et son 


3/3 jours Montage et mixage final avec 3 copy originales du 
documentaire sur DVD et 2 copy originales sur Mini DV 


*La dixième étape, après le montage des images, arrive la phase de 
l'élaboration du son ; dialogues, commentaires, bruits et musiques. 
Cette étape s'appelle le mixage et postsynchronisation. 


*La dernière étape consiste à voir le film fini avec plusieurs 
personnes du domaine pour définir ses points forts et moins forts. 
Cette étape est arbitraire, le réalisateur ou le corps de la production 
suivant la position socioprofessionnelle de ces deux responsables du 
produit, on peut ne pas la suivre et passer directement a la 
distribution et la diffusion. 


texte 


un jour 

aladin 

arriva d'une ancienne route d’orient 
tandis que monsieur x 

marchait 


le long d'une ruelle à còté 


j'avoue 

je suis présomptueuse 
c'est moi 

qui recadre et porte 

la réalité dans ses couleurs 


à des yeux tranquilles 


on connaît la vie 
seulement par détails 
que ma marginalité 


sait voir 


les saints 

parlent encore d'un certain jésus 
connu un jour par hasard 

et que aujourd'hui on achète 


au supermarché 


je m'ouvre sur les pas lents 

par des ruelles dures comme pierre 
où le silence est d'habitude 

méme s'il reste inécouté 

et la musique s'arréte sur la porte 
où 

depuis longtemps 

des cailloux patients 


emmènent on ne sait pas où 


les anciens murs 

savent 

beaucoup plus d’intrigues amoureuses 
que de batailles 

et d’armes 

et de guerriers 

d'un lointain passé 


aux livres d’histoire 


avec le temps 
aladin apprît 
que la magie 
était dans son désir 
et pas dans la lampe 


il fut ainsi 


que méme monsieur x 


découvrît le secret 


combien 
combien de fois j'ai frappé 
à une porte 


et personne ne m'a jamais ouvert 


le vieux mur 
a cédé le pas au nouveau 


on ne reconstruit pas le passé 


les traces doivent étre respectées 


le reconstruire serait une illusion 


les gens courent 
dans le gris de tous les jours 


peu importe où 


les anciens tours 

comme un chàteau en désarmement 
ne font plus peur à personne 

elles ne savent plus qui épier 
forteresses inutiles d’hier 

et monuments utiles d’aujourd’hui 


à la bétise de l’homme 


shéhrazade 

habitait de ces parages 

et jusqu'à aujourd'hui elle va conter 
ses mille et une nuit 

qui sait demain 


inchallah 


les horloges 

plus proches dans le temps à baudelaire 
qu'à evtushenko 

indiquent des heures 

qui désormais intéressent seulement 


aux cloches 


ici le soleil pleut 

des persiennes inversées 
sur la patience méticuleuse 
des sceurs 

qui voient le ciel 

mais non la terre 


en religieux silence 


de cet ermitage 
dis-moi ma sceur 
combien de siècles sont passés dans le silence? 


et dis-moi encore 


combien 
ont dù pleurer 
les anges 


pour ces deux lacs? 


dans ces yeux calmes et claires 
se reflète encore narcisse 

en se croyant un cygne 

tandis que le caneton 

se joue ses cartes amoureuses 


en connaissant la beauté de l’oie 


les saisons passent 

dans l’indifférence des cogs 

girouettes du matin 

qui il ya mille ans chassaient 

les ténèbres et qui maintenant indiquent 
seulement 


la direction du vent 


j'ai frappé 

à ma porte 

je n'étais pas chez moi 

j'admire maintenant les battants 


dans leur pour moi splendide inutilité 


les hautes cheminées 

sont depuis de siècles 

asile au vol pèlerin 

d'un « colombo » voyageur 
qui ne connaît pas encore 


la reine isabelle 


certaines de nous baillent 

d'autres bavardent 

d'autres encore s'ennuient 

discrètement 

derrière des paresseux rideaux 

mais nous sommes toutes des yeux ouverts 


sur la rue 


les maries 

les rocco 

les pierre et 

paul 

méme ici 

se perdent 

des saints qui parlent 

d'un jésus désormais lointain 
et que peut-étre nous reverrons 


à dieu en plaisant 


on ne bat plus le linge au lavoir 
depuis un certain temps 

au moins en cela 

les femmes d’aujourd’hui 


ont eu chance 


ma voix m'a trahit 

je ne suis pas la fenétre 

je suis son chéàssis 

essentiel et libre 
splendidement inutile sans volets 
je suis aussi sans murs 

je recadre et je colore la réalité 
pour les yeux 

moins frivoles 

je suis le prétexte 

pour rappeler 


que de détails on vit 


et depuis le jour où aladin 
retournàt parmi les anciennes pages 
monsieur x 

se rappelît 

que la magie d'un monde coloré 
était dans son désir 

aux autres 


le noir et blanc. 
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